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Condono edilizio 

n doppio regalo 
agli abusivi 

di Ischia 
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Si prevede, infatti, di sa­
nare ìrnrnobili realizzati 
in zone dove perfmo i 

Governi Berluscom avevano 
previsto l'esclusione, e per la 
semplice ragione che si tratta 
di aree a rischio idrogeologi­
co o di particolare rilievo pae­
saggistico e ambientale. Ma 
per il Governo del cambia­
mento quel limiti devono es-
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IITra l'Italia e la Ue da una 
parte e tra i contraenti il pattO 
di governo. 
Nell'uno e nell'altro caso il 
ministro Tria. è apparso come 
un vaso di coccio tra vasi di 
ferro, ma tutto sommato non 
ne è uscito in frantumi. il sta­
ta vera battaglia? 

Certo non si è trattato solo 
di una "finta" , Come era già 
evidente con il passo indietro 
sulle previsiom dell'aumento 
del rapporto deficit/pil, ma 
neppure di una contesa all 'ul­
timo sangue. 
SE QUARDIAMO alle tensioni 
fra Roma e Bruxelles, già le di­
chiarazioni assai più distensi­
ve di quelle di Juncker, da par­
te di Mario Draghi facevano 
intravedere la possibilità di 
un compromesso. Vedremo 
ora COme la ColTUllÌssione rea· 
girA. Ma una guerra non con­
viene ariessuno, essendo l'lta· 
lia sia too big to faU quanto too 
bigto be saved. Lospread è balza­
to sopra i 300 punti, raddop­
piando i dati dell'inizio d'an­
no, ma quota 400, la soglia 
del pericolo vero, non è per 
ora in vista. 

Peseranno certamente i 
giudizi delle agenzie di rattng, 
ma non è detto che saranno 
cosi implacabili. La turbolen­
.. finanziaria c'è stata, soprat­
tutto in reaziom alle dichiara­
ziom roboanti dei due dioscu­
ri del governo, salvo però attu­
tirsi dopo le ripetute assicura­
ziom di fedeltà all'eurozona e 
il delinearsi della effettiva 
non travolgente portata dei 
provvedimenti. 

li ruolo tranqulilizzante di 
Mattarella non è mancato, co­
me è dimostrato dal suo in­
contro con Draghi e quello 
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Ri-mediamo 

Editoria, 
tantotuonò 
che piovve 

VINCENZO VITA 

Tanto tuonò che piovve., 
~<frase attribuita persino a 
l1li Socrate, ben si attaglia 
alla triste storia del fondo per 
il pluralismo e l'innovazione 
dell'informazione. Se ne è par­
lato tante volte su D manifesto, 
da ultimo con l'esauriente ar­
ticolo a finna Matteo Bartocci 
dello scorso venerdi 12 otto­
bre. Tuonava, ma ora piove 
davvero. Con fulmìnl ben mJ­
rati. La novità è duplice. Da un 

sere superati, togliendo ogili 
tutela introdotta nella valuta­
zione delle pratiche di sanato­
ria ancora ferme nei Comuni. 
È la cronaca che va del terre­
moto di Casamicciola del 
1883 a quello del 2017, pas­
sando per innumerevoli fra­
ne che hanno causato morti e 
feriti, a dimostrare come sia 
da irresponsabili sanare ulte­
riori edifici costruiti su 
un'Isola cosi fragile. Ma non 
finìsce qui, perché a quegli 
edifici verrebbe anche dato 
dinoal100%dicontributo 
per la ricostruzione •. 

••• 
E quindi al danno si umsce 
un'autentica beffa. Non è cer­
to una novità la pressione 

per riaprire le maglie della 
sanatoria a Ischia, ma fino 
ad oggi erano sempre stati 
respinti gli emendamenti 
che periodicamente veniva­
no presentati in Parlamento. 
Questa volta la proposta 
esce direttamente da Palaz­
zo Chigi e in una fonna che 
mai nessuno aveVil é1vuto l'ar­
dire di immaginare. 

••• 
Per diverse ragioni questa 
vicenda non può essere deru­
bricata ad una questione 10"" ­
le. Di sicuro questo Paese 
non si merita. ancora una. vol~ 
ta, una politica cosi mJope, 
pericolosa e ipocrita. Come 
quella di un Esecutivo che 
nel suo programma parla di 

tutela del territorio e dei suo­
li, che manda il ministro 
dell'Ambiente Sergio Costa a 
parlare alle Naziom Unite di 
impegno nella lona ai cam­
biamenti climatici, a partire 
dai territori, salvo poi mante­
nere il più completo silenzio 
rispetto a un condono che ha 
la sua finna e che va nella di­
rezione opposta_ Ma questa 
corta visione nei confronti 
del Paese, e delle sua fragill­
tà, non porta lontano. Perché 
il problema non riguarda so­
lo Ischia, ma cosa questo G0-
verno vuole fare di fronte ai 
crescenti impatti dei cambia­
menti climatici, con quale 
orgaIÙzzazione (dopo l'aboli­
zione della struttura di mis· 
sione creata nella scorsa legi­
slatura), e con quali priorità, 

visto che non si ha notizia del 
piano di adattamento al di­
ma che dovrebbe fissarle. 
n nostro Paese ha bisogno di 
prendere quanto prima un'al­
tra strada e di perco"erl. 
con convinzione. In modo 
che, a partire da Ischia, si ga­
rantisca tutela. attenzioni e 
cure per quell'incredibile in­
treccio di fragìlitlte bellezza 
che caratterizza ogili parte 
del nostro straordinario terri­
torio. 

••• 
Possiamo e dobbiamo furlo 
attraverso politiche che aiuti­
no la messa in sicurez.za dei 
comuni e degli edifici men­
tre in parallelo viene ristabili­
ta la legalità demolendo glj 

La manovra rafforza il governo 
e rassicura gli elettori di Lega e M5S 

previsto tra poco con Mosco­
vici, firmatario della lettera 
che raccomandava al nostro 
paese di non deviare dal per­
corso tracciato dal Consiglio 
europeo. 
LA LI!ADI!R8HIP europea non 
intende rinunciare al rigore 
che in ogni occasione viene ri­
badito, ma la sua operatività 
viene gestita in modo più 
smussato. Le eleziom di fine 
maggio ci sono per tutti e gli 
esiti di quelle che ci sono già 
state, in interi paesi o parte di 
essi, non hanno dato esiti tali 
da gonfiare le vele di un rigori­
smodoc. 

Sul piano interno la partita 
si chiude con la soddisfazione 
di tutti i contendenti. Siamo 

Draghi e Mattarella 
smussano gli spigoli 
di Juncker e Moscovict, 
e della manovra non va 
sottovalutato l'impatto. 
Troppo rigare negli anni 
per non provare rancare 

lato in una delle propostedel­
la legge di bilanciQ si parla del 
graduale azzeramento del fon­
do; dall'altro il ministro 
deU'economia Tria ha annun­
ciato, nel corso dell'audizione 
presso la commissione parla­
mentaredi vigilanza,l'aboli­
zione del cosiddetto extraget­
tito del canone mi, circa 100 
mìlioni di euro tra giornali, 
radio e televislom lòcalJ, La 
somma è zero, più o meno. 

Il 

L'ammontarédelle risorse 
che vanno alle testate non rag­
giunge, infatti, i sessanta mJ­
lioni Altro che gradualità. li 
combinato disposto, come 
dicono i giuristi, potrebbe suo­
nare da campanello d'allarme 
per prestiti e fidi bancati, es­
sendo gli Istituti di credito as-

AlFoNSO G IANNI 

alla solita pantomima del nes­
suno ha perso? Non esatta­
mente. Certamente $alvim, 
con l'occhio rivolto ai sondag­

. gi, grida più forte alla vittoria. 
Ma, a guardare bene le princi­
pali voci in cui si articola la 
manovra, ognuno può vanta­
re di avere effettivamente por­
tato a casa qualcosa per il suo 
elettorato di riferimento. 

Se Di Maio ottiene la pro­
messa del carcere per i grandi 
evasori, Salvinl incassa un 

DlMvnodl And .... Be ..... nl 

sai spicd nel dare-av~re. 
La compagine'ai palazzo 

Chigi, cui una parte della si, 
m~tta ha voluto g'ual'd,are 
magari con simpatia, sta riu­
scendo dove neppure Berlu, 
scom e Tremanti; far chiude­
re una bella fena della co.mu­
mc'Zlone italiana. con effét­
ti drammatici sull'occupazio­
ne e sull'intera filiera: dai 
centri stampa, alla distribu­
zione, .alle edicole. Già si leg­
ge pochissimo, d racconta il 
Censis. 

••• 
Che accadrà? Si abroga la 

cultura? Del resto, una platea 
di cittadiIÙ sudditi e ignoranti 
è ciò clle sembra stare a cuore 
agli attuali potenti. Avvezzi a 
rompere ie stratificazìoni in­
termedie per valorizzare il 

complesso di misure che sem­
brano fatt. per premiare la fe­
deltà elettorale della media e 
piccola imprenditoria del 
Nord: la rottamazione-ter del­
le cartelle; la sanatoria delle li­
ti fiscali in corso; il colpo di 
spugna sui debiti con il fisco 
sotto i 1000 euro: la possibili­
tà per chi ha evaso di presen­
tare una dichiarazione inte­
grativa (soluzione già vista 
con Berluscom e Tremonti), . 
pagando solo il 20% sull'impo-

rapporto diretto tra un.grup­
po di otI:irnlttj.e la folla (Ilé 
classi. né pàpolo, benil so­
dQl,corpt), gli odierni leader 
hannO 'fastidio per le voci libe­
re: critiche o anche solo non 
osannanti 

••• 
Anni fa, in un 'indimentica­

bile serata dedicata alla Costi­
tuzione, l'ex presidente Scalfa­
ro - in.bellissimo dialogo con 
Pietro lngrao -fece una pun­
tualizzazione storica che ora 
torna di attualità. Disse che 
tanti come lui, conservatori e 
borghesi, non si accorsero su­
bito dell'avvento del fasci­
smo. La SCossa del risveglio 
furono la promulgazìone del­
le leggi razziali e la soppressio­
ne della libertà di espressio­
ne. li decreto di 5alviIÙ e la 

mbile emerso. Ci sono lintiti e 
paletti, voluti dai 5Stelle, co­
me il tetto dei 100mila euro, 
ma in sostanza siamo di fron­
te a un fior di condono fiscale 
alla faccia di tutti quelli che 
hanno pagato anche le multe 
per divieto di sosta. 
IL PROVVIIDIM.NTO sulle pen­
siom d'oro non è nel decreto, 
ma nel testo della manovra e 
parla di un pavimento, in que­
sto caso, di 4.500euro netti. Il 
che rende perlqmeno dubbio 
il supposto gettito di 1 miliar­
do in tre anIÙ, ma ciò importa 
poco a chi ne beneficerà. 

Sull'altro fronte il reddito 
di sudditanza (cosi conviene 
chiamarlo) c'è. Di Maio assi­
cura che il 47% andrà al 
Nord; i condizionamenti so­
no temperati dalla possibili­
tà di rifiutare offerte di lavo­
ro fuori da un certo perime­
tro di raggiungibilità, Senza 
decadere dal sussidio, ma ri­
mane il carattere odioso del 
controllo sulle scelte di spe­
sa. Lo stato etico è l'anticame­
ra del regime. 

Sulla Fornero si n'badisce la 
quota 100, destinata però ad 
allungarsi tino a 104, restan­
do fermo ìl numero degli an­
m di contribuzione a 38, né si 
sa con esattezza quanti sono, 
sembra due, gli anIÙ di contri­
buzione figurativa che posso­
no essere utilizzati , con grave 
nocumento per donne (sebbe-

teptession.e de) migranti for­
se non sono ancora ral:z:ismo'. 
ma d 51 avvicinano e lo·evoca­
nO. ile contumelie e le minac­
ce contro giomalJsti e pro­
grammi non allineati hanno 
creato un clima pesante in 
settori in cui la prevalenza del 
precariato senza tutele offre il 
fianco alle censure e alle au­
to-censure. 

• 
E' questo che si vuole? S' 

mai possibile che in una tran­
sizione prepotente e rischiosa 
dall'età analogica al-mondo 
digitale non si pensi ad una 
strategia adeguata e si prenda­
no -invece-le bridole da un 
fondo onnai bonificato nei 
criteri di erogazione e ridotto 
a ben poco nell'entità? 

Ecco, il buongiorno si vede 

edifici abusivi che rimango­
no purtroppo ancora in pie­
di. Qualcuno. con una battu­
ta , racconta questa vicenda 
come la dimostrazione della 
completa metamorfosi avve­
nuta in quello che si definiva 
il m ovimento per la legalità a 
cinque stelle. 
Dobbiamo sperare che non 
sia così e che nei prossimi 
giorni alla Gamera il condo­
no sia ritirato. In modo da im­
pedire il completo fullimento 
di lino Stato che invece di 
mandare le ruspe agli edifici 
abusivi si impegna a inviargli 
bonifici per ricostruirli. 
li passo è davvero troppo lun­
go e l'Italia si merita ben a1-
trofuturo. 
• v/ccprestdente nazionale 
di Legambiente 

ne resti "l'opzione donna")e 
precari. In ogni caso i calcoli 
di Tito Boeri sanno più di ter­
rorismo psicologico che di 
scientificità, ahneno quanto 
la previsione c;he per ogili 
pensionato ci sarà uno o più 
nuovi assunti. Tutti sanno 
eh.e non c'è alcun automati­
smo in questo senso. 
L'I:CONOMIA europea sta di 
nuovo rallentando. compresa 
quella tedesca; nel nostro pae­
se si verifica una crollo della 
produzione industriale; i ri­
schi di una nuova crisi econo-­
mico-fmanzìatiadi proporzio-
m internazionali riempiono • , 
copertine e articoli dell'auto­
revole The Economist. Lo 0,2%, 
ossia 3,5 miliardi da destinare 
agli investimenti possono fa-
re ben poco, soprattutto se 
non si sa come e dove. 

Parlare di manovra keyne­
siana ~ una bestemmia, per­
ché essa presuppone non solo 
un rimescolamento distribu- -.­tivo in basso. ma una politica 
di investimenti innovativa e 
di alto tasso occupazionale. 
TUTTAVIA sarebbe un errore .Jt 

sottovalutare l'impatto che 
questa manovra può avere 
nel sensO comune. Troppo ri­
gore è stato speso negli anIÙ 
per non provare rancore. La 
compagine governativa sa ap­
profittarne e si prepara cosi 
anche alla scaden.a del voto 
europeo. Non imploderà d. 
sola, né per la rampogne del-
la Ve che sarebbe un suicidio :':' 
invocare. 

Un governo senza opposi­
zione va avanti e può provoca· 
re ulteriori danIÙ, come 
un'aggressione senza prece­
denti alle fondamenta costitu­
zionali. del nostro paese. Co­
struire una opposizione è 
l'umco modo per fermarlo. 

dal mattino, coroe dice un'àl­
tra massima eterna. 13 la quali­
tà del diritto all'informazione 
è un sintomo chiaro dello sta­
to delle cose. Quindi, la propo­
sta uscita dal consiglio dei mJ­
Dlstri ci racconta un pezzo di 
verità sulla natura profonda 
della compagine di maggio­
ranza. 

Facile prendersela con i 
soggetti deboli e non suppor­
tali dal mercato. Meno agevo­
le è aprire unp scontro serlo 
con gli oligarchi della rete, 
che hanno in pugno i dati e 
le identità di una cospicua 
fetta di umanità. E che paga­
no meno tasse, in proporzio­
ne, di un piccolo esercizio 
commerciale. Da li, senza 
inventarsi niente, arrivereb­
be -senza pesare sui sempli­
ci cìttadiIÙ- un fondo per 
l'editoria alla n potenza, 


